


LA NECESSITÀ DI ESSERE TRASPARENTI.
IL PORTALE JCITY.GOV

La modernizzazione della Pubblica Amministrazione non 
è una conseguenza del potenziale delle nuove tecnologie 
dell’informazione, ma una reale esigenza di innovazione 
nella gestione interna e nel rapporto con i cittadini. Tale 
rapporto deve essere trasparente ed efficiente e i portali 
rappresentano la dimostrazione concreta della qualità 
dell’Ente su questi temi. A differenza del portale istitu-
zionale, i portali di servizi sono caratterizzati da un grado 
molto più alto di interazione con l’utente e di integrazione 
con i sistemi informativi interni. Per questa ragione, le 
norme su Trasparenza ed e.Government sono ricche e 
articolate.

Il concetto di trasparenza, secondo il legislatore, è inteso 
a favorire la partecipazione dei cittadini e degli stakehol-
ders all’attività delle Pubbliche Amministrazioni ed è 
funzionale a tre scopi:

-	 sottoporre a controllo diffuso ogni fase di gestione 
della performance per consentire il miglioramento, 
assicurare la conoscenza appunto a cittadini e sta-
keholders, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle 
loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonché 
delle loro modalità di erogazione

-	 prevenire fenomeni corruttivi
-	 promuovere l’integrità nelle Pubbliche Amministra-

zioni.

Per raggiungere tali finalità, ogni amministrazione, sulla 
base delle linee guida elaborate dalla Commissione Indi-
pendente per la Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza 
(CIVIT) è tenuta ad adottare un Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità da aggiornare annualmente.
Ricordiamo che tale materia, sulla base delle prestazioni 
di cui all’articolo 117 della Costituzione, nel testo modi-
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ficato dalla riforma del titolo V, è compresa tra le materie 
riservate alla competenza legislativa esclusiva dello Stato. 
Per cui le amministrazioni regionali e locali sono tenute a 
darvi applicazione e possono esclusivamente ampliare le 
forme di pubblicità, ma non possono in nessun caso inci-
dere in modo limitativo sulle informazioni da pubblicare.
Alla base di tale scelta c’è la considerazione che la 
Trasparenza sia uno strumento per assicurare i valori 
costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle 
Pubbliche Amministrazioni, così come sanciti dall’art.97 
Cost., per favorire il controllo sociale o diffuso sull’azione 
pubblica, per migliorare la qualità dell’attività amministrati-
va, per promuovere la cultura della legalità e per prevenire 
i fenomeni corruttivi.

La pubblicazione sui siti pubblici

Il principale strumento attraverso cui il legislatore intende 
conseguire maggiori livelli di trasparenza rispetto all’azio-
ne della Pubblica Amministrazione è la pubblicazione: sui 
siti istituzionali delle PA.
La pubblicazione sul sito internet di ogni Pubblica Am-
ministrazione delle informazioni previste dal legislatore 
costituisce un vincolo obbligatorio anche per le regioni 
e gli enti locali: siamo infatti in presenza di disposizioni 
relative al livello minimo essenziale delle prestazioni per 
diritti civili e sociali.

Caratteristiche della pubblicazione

Presenza sul sito internet di ogni Pubblica Ammini-
strazione di una pagina denominata “Trasparenza, 
valutazione e merito” a cui si debba potere accedere 
direttamente da quella iniziale, nella quale deve peraltro 

essere adeguatamente valorizzata.

Ricorso al “Formato aperto” in alternativa al “For-
mato proprietario”. Con tale locuzione si intende la ne-
cessità che queste notizie presenti sul sito internet, siano 
liberamente accessibili, possano essere scaricati e siano 
indicizzabili tramite i motori di ricerca. Attraverso il formato 
aperto la PA persegue un duplice obiettivo: garantire 
la così detta interoperabilità e cioè l'accesso ai dati nel 
lungo periodo senza incertezza presente e futura riguardo 
ai diritti legali o alle specifiche tecniche; incoraggiare la 
concorrenza invece di consentire a un solo produttore di 
mantenere il controllo su di un formato proprietario per 
inibire l'uso di prodotti concorrenti.

Tuttavia, la semplice pubblicazione dei dati, non è 
sufficiente a garantire, da sola, la trasparenza. 
I dati pubblicati, infatti, debbono essere chiari, comprensi-
bili, accessibili. E’ utile ricordare che nella comunicazione 
delle informazioni sulle attività della PA attraverso i siti 
web, entrano in gioco anche le caratteristiche dei siti, così 
come delineate dalle disposizioni del CAD (artt.53 e ss.) 
e secondo le quali: “Le Pubbliche Amministrazioni centrali 
realizzano siti istituzionali su reti telematiche che rispet-
tano i principi di accessibilità, nonché di elevata usabilità 
e reperibilità (anche da parte delle persone disabili), 
completezza di informazione, chiarezza di linguaggio, affi-
dabilità, semplicità dì consultazione, qualità, omogeneità 
ed interoperabilità.”

Il Decreto Trasparenza, “Riordino della disciplina riguar-
dante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (dl. 
33 del 14/03/2013 in vigore dal 20/04/2013) si occupa 
di raccogliere e riordinare tutto quanto attiene le norme 
sulla trasparenza a cui si deve attenere una pubblica 
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amministrazione.

Il decreto legislativo n. 33/2013, non solo ha riordi-
nato in materia di obblighi di pubblicazione, ma ha 
introdotto nuovi oneri sulle Amministrazioni, ponen-
do scadenze precise e inasprendo il quadro sanzionatorio 
previsto in caso di inadempimento. In particolare, a fronte 
del diritto di chiunque di far rilevare l'inadempienza dell'en-
te, sono previste sanzioni sotto il profilo della responsabilità 
disciplinare, dirigenziale, contabile e civile (per il risarci-
mento del danno cagionato ai privati lesi dell'inadempimen-
to dell'Amministrazione).

Il portale JCity.gov

La soluzione che si propone per adempiere alle richieste 
della normativa e alla esigenza operativa dell’Ente è molto 
più di una semplice fornitura di software. E’, infatti, un 
vero e proprio “Sistema Portale” per la gestione 
completa dell’interazione tra cittadini e imprese 
con l’Ente, e per l’automazione dei flussi informati-
vi da e verso i gestionali di Back Office.

Il “Sistema portale” di Maggioli Informatica chiamato JCity.
Gov è così composto:

•	 una suite di moduli applicativi, specifici per ogni 
dominio della Pubblica Amministrazione, in costante 
aggiornamento ed espansione

•	 una piattaforma, condivisa da tutte le applicazioni 
del portale, integrata tramite specifici connettori alle 
altre applicazioni gestionali presenti nel back office 
dell’Ente e capace di cooperare con sistemi esterni

•	 una infrastruttura per l’erogazione sicura e scala-
bile in cloud computing

•	 un insieme di servizi di supporto per il buon uso e 
aggiornamento del sistema.

Lo schema seguente illustra l’architettura logica del 
sistema software e la relazione del “Sistema Portale” con 
l’altra piattaforma applicativa Maggioli Informatica,  
Sicr@Web, su cui poggiano le applicazioni gestionali 
presenti al Back Office:
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La piattaforma JCity.Gov fornisce alla soluzione proposta 
tutta le funzionalità condivise su cui poggiare le appli-
cazioni verticali. Maggioli Informatica ha accuratamente 
selezionato, progettato e realizzato tali funzionalità e le 
ha trasformate in solide fondamenta per l’intero “Sistema 
Portale”.

Le componenti principali sono:
•	 Gestione dei Moduli: attraverso un framework appli-

cativo open source (Liferay), tutta le funzioni per la lo-
gica e la presentazione dell’interfaccia delle sezioni del 
portale (Portlet) è gestita in modo uniforme e condiviso 
da ogni dominio applicativo

•	 Presentazione Istanze: contiene tutte le funzioni di 
base per l’inoltro di istanze

•	 Reportistica: permette la definizione e produzione di 
stampe e report

•	 Autenticazione: permette la gestione dell’autentica-
zione degli utenti ed anche l’eventuale integrazione con 
sistemi esterni federati per l’identity management

•	 Pagamenti: contiene tutte le funzioni base per la ge-
stione dei pagamenti

•	 Configurazione Portale: centralizza le funzioni di 
configurazione del portale e di tutti i moduli verticali.

I connettori, realizzati con tecniche conformi agli stan-
dard moderni di cooperazione applicativa (web services), 
permettono al portale di integrarsi con i gestionali del 
back office. Il livello di automazione conseguente offre al 
cittadino una rapida e aggiornata risposta alle sue inter-
rogazioni e permette all’Ente di evitare errori e inefficienze 
dovute allo spostamento manuale delle informazioni. 

I benefici derivanti dall’adozione di una piattaforma, invece 
di applicazioni separate, sono molteplici:
•	 flessibilità ed estendibilità del portale, potendo riusare 

funzioni già presenti e focalizzando ogni nuovo modulo 
applicativo solo sulle specifiche logiche di dominio;

•	 uniformità e coerenza dell’interfaccia utente, che 
rende le applicazioni del portale più semplici e facili da 
apprendere e offre una “esperienza d’uso” confortevole;

•	 robustezza, grazie alla riduzione delle parti da manute-
nere e da aggiornare;

•	 indipendenza delle componenti verticali, ognuna con i 
propri archivi, ma anche condivisione delle banche dati 
relative alle configurazioni comuni a tutte le applicazioni 
del portale.

•	 L’adozione di soluzioni tecnologiche Open Source 
garantisce trasparenza, qualità, aggiornamento ed eco-
nomicità del software in uso.
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EVENTI

La X^ edizione del Premio Egov è già partita ma 
noi aspettiamo che decolli: scollinata la doppia 
cifra di progetti iscritti, notiamo che l’innovazione 
pubblica c’è ma va assolutamente condivisa 
non solo per mostrarla ma soprattutto per 
‘contagiare’.
L’idea di base del Premio Egov (#premioegov14) 
è sempre stata questa, la contaminazione. Ecco 
perché abbiamo bisogno di comuni, province, 
regioni, Asl e tutte le pubbliche amministrazioni 
ricettive che presentino il loro progetto e, a 
Riccione il prossimo 18 settembre ma prima 
ancora sulle pagine di Pionero.it, le mostrino 
a tutti i cittadini che di servizi innovativi e 
miglioramenti della vita quotidiana hanno 
estremo bisogno.

Eccoci pronti per lanciare il Premio Egov 2014, che 
giunge quest’anno alla sua Xª edizione. Si terrà il 18 set-
tembre 2014 a Riccione e, come da 10 anni a questa 
parte, premierà le migliori innovazioni che provengo-
no dai territori.
L’anno scorso abbiamo avuto più di 100 amministrazioni 
iscritte al concorso, a testimonianza del fatto che l’inno-
vazione nella PA si fa, anche se si vede poco. 
Proprio per questo la vetrina del Premio Egov è diventa-
ta un appuntamento ambito non solo dagli operatori, ma 
anche dalle imprese che vogliono capire meglio le op-
portunità indotte dall’ammodernamento in corso nella 
Pubblica Amministrazione. Peraltro in cima alla lista 
dell’Esecutivo Renzi.

Il format 2014 – che come l’anno scorso sarà ospitato a 
Riccione nell’ambito delle Giornate della Polizia Loca-
le – si inserisce all’interno di un programma che intende 
dare ancora più spazio all’innovazione che concretamente 
viene fatta nelle e dalle PA locali.

Il giorno successivo alla premiazione , l’innovazione con-
tinua, si terrà infatti il convegno AGENDA DIGITALE 
LOCALE - Nuove idee per città intelligenti e sicure, 
La manifestazione, patrocinata da Anci e APSTI (Associa-

zione Parchi Tecnologici Italiani), ha l’ambizioso obiettivo 
di attirare i migliori progetti di innovazione del panorama 
nazionale.
Oggi il profilo digitale di un territorio – la sua capacità di 
essere connesso, dotato di servizi telematici, di comuni-
care ed erogare servizi digitalmente, di sfruttare le nuove 
tecnologie per essere più efficiente – è in grado di incide-
re in modo determinante sul futuro della città rendendola 
più o meno vivibile per i suoi abitanti e variamente attratti-
va per visitatori, imprese, investitori, talenti.

È quindi indispensabile monitorare costantemente il livel-
lo di digitalizzazione del territorio e definire piani di azione 
concreti per renderlo più competitivo e performante e per 
migliorare la qualità della vita delle persone che ci vivono 
e lo frequentano.

Promuovere e facilitare l’incontro e il confronto tra le pub-
bliche amministrazioni e le imprese è dunque fondamen-
tale per unire gli obiettivi e trovare quella collaborazione 
pubblico/privato importante per la ripresa dell’economia 
e il miglioramento dei servizi.

Ti aspettiamo. Tutte le info sul sito
www.legiornatedellapolizialocale.it

Premio E.gov 2014. 
L’Agenda Digitale guida l’innovazione 
dei territori
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CASI DI ECCELLENZA

L’applicazione della TARI 
al Comune di Cantù (CO)

Gli uffici tributari comunali sono in questi ultimi 
anni caratterizzati dalla necessità di dover 
convivere con un’evoluzione normativa che si 
può certamente definire incessante, e che spesso 
sembra muoversi in un quadro di improvvisazione 
e di mancata coerenza strutturale.
Nel corso del 2012 si è introdotto il nuovo tributo 
sulla proprietà immobiliare, l’IMU, che sostituisce 
la vecchia ICI, in vigore da ben 19 anni, mentre 
il 2013 ha visto il debutto del nuovo tributo sui 
rifiuti e sui servizi comunali, denominato TARES, 
vissuto soltanto un anno.
Nel 2014 il legislatore ha introdotto quella 
che appare una mera sigla (la IUC), tributo 
che ricomprende l’IMU, il nuovo tributo che 
sostituisce la TARES, denominato TARI, e un 
nuovo prelievo che ha l’obiettivo di finanziare i 
servizi indivisibili erogati dai comuni, la TASI.

I comuni si trovano quindi ancora una volta a dover “ri-
progettare” dalle fondamenta la struttura dei prelievi tri-
butari, che rappresentano un’importanza fondamentale, 
nel quadro del passaggio in atto tra finanza “derivata” 
(basata essenzialmente sui finanziamenti erogati dallo 
Stato) e finanza “propria” (basata sul recupero diretto 
delle risorse necessarie attraverso i cittadini amministrati 
e le imprese ubicate sul proprio territorio).

Il continuo mutamento della disciplina non aiuta di certo 
le strutture tributarie comunali, dato che ciascun prelievo 
è caratterizzato da regole specifiche, regole che spesso 
comportano l’adeguamento delle banche dati, che costi-
tuiscono il vero “patrimonio conoscitivo” degli enti.
Soltanto attraverso banche dati adeguatamente struttu-
rate e messe in condizioni di poter ottenere con facilità 
la situazione di ciascun soggetto risulta infatti possibile 
pervenire, nel tempo, a quel concetto di “equità fiscale” 
tanto sbandierato quanto – molto spesso – ignorato nei 
fatti.
Il Comune di Cantù rappresenta un esempio concreto di 
applicazione di questo concetto, nel senso che da diver-
si anni l’obiettivo perseguito dalla struttura direttiva del 
settore tributi è rappresentato dalla massimizzazione, per 
quanto possibile, della qualità delle proprie banche dati, 
anche in un’ottica di inter-operabilità delle stesse, met-
tendo cioè a disposizione di ciascun processo tutti i dati 
possibili, normalizzati sia sul soggetto passivo (chi paga 
il singolo tributo) che sull’oggetto (il presupposto stesso 
del tributo). 
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Già nel 2013 si erano compiuti grossi sforzi in vista di 
un’applicazione la più coerente possibile del tributo sui ri-
fiuti (la TARES), considerando che la banca dati storica 
della tassa sui rifiuti non era impostata, per la stesa struttu-
ra del tributo (la vecchia TARSU), sul moderno concetto di 
“unità immobiliare”, bensì sul più datato criterio di “utenza”.
Gli ulteriori progressi raggiunti nel 2014, per l’effetto 
combinato dell’ottimizzazione dei processi e dell’ade-
guamento degli strumenti software, hanno permesso di 
razionalizzare e normalizzare ulteriormente la banca dati, 
permettendo anche di colmare qualche leggero incon-
veniente che si era verificato nel processo attuato per il 
2013.
Sfruttando la sinergia tra strumenti software di Maggio-
li Informatica, struttura comunale e figure professionali 
specializzate messe a disposizione dalla società Maggioli 
Tributi si è infatti costruito un piano finanziario finalizzato 

alla creazione delle tariffe della TARI, costruito sull’attenta 
verifica - quasi utenza per utenza - delle informazioni otte-
nibili dalla banca dati.
Ciò ha garantito l’ottenimento di tariffe che sono per-
fettamente conseguenti alla realtà delle utenze esistenti 
nel comune, in maniera tale da poter garantire ai propri 
cittadini e alle imprese ubicate sul territorio comunale il 
pagamento del tributo basato su criteri di oggettività, e 
senza che si sia fatto ricorso a valutazioni estimative o 
statistiche di alcun tipo.
Il piano finanziario che ha dato origine alle tariffe stes-
se è stato approvato dall’organo consigliare, addirittura 
con il manifesto apprezzamento espresso dalla minoran-
za, a testimonianza del valore riconosciuto al lavoro finale 
espressione, come si è detto, della sinergia tra struttura 
comunale e prodotti e servizi messi a disposizione dal 
Gruppo Maggioli.
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FOCUS

Gestione entrate locali: 
recupero evasione/elusione 
e riscossione ordinaria/coattiva
Il mercato dei servizi, nell’ambito delle entrate, sta 
registrando una continua e progressiva evoluzione. 
Il continuo decentramento fiscale ha costretto 
gli Enti a gestire in maniera autonoma le entrate 
provvedendo a regolamentare, gestire ed 
effettuare attività di controllo e verifica su quanto 
dichiarato e versato dai contribuenti. 
Fino ad ora gli Enti hanno sempre trovato notevoli 
difficoltà nella gestione interna del servizio a 
causa della eccessiva frammentazione tra uffici e 
strutture, con la conseguente perdita di efficienza 
ed efficacia gestionale.
E’ in questo quadro che entra in gioco il Gruppo 
Maggioli che fornendo agli Enti un servizio 
di gestione integrata di tutte le entrate, offre 
una risposta qualificata alla necessità di 
riorganizzazione del settore, consentendo di 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse interne.

Due le fasi di gestione delle entrate locali:

Recupero evasione/elusione

È il servizio che si occupa di tutte le attività propedeutiche 
alle operazioni di accertamento delle entrate di natura tri-
butaria e extra tributaria.

•	 Reperimento dei dati. 	 
Vengono reperiti tutti i dati necessari ad una corretta ge-
stione dell’entrata (IUC, ICI/IMU, TARSU/TIA/TARES, 
ICP, DPA, TOSAP, altre entrate patrimoniali) attraverso 
l’utilizzo degli Archivi disponibili (Catasto, Ufficio tecni-
co – urbanistico, Ufficio Tributi, Camera di Commercio, 
Ufficio IVA, ecc) e/o attraverso rilevazioni dirette sul ter-
ritorio.

•	 	Riorganizzazione della banca dati. 	  
Attraverso l’utilizzo dei Sistemi Informativi adottati da 
Maggioli Tributi viene avviata una fase di bonifica, nor-
malizzazione e riorganizzazione dei dati. Come naturale 
conseguenza delle attività di riorganizzazione vengono 

generate le liste delle posizioni risultanti anomale e con-
seguentemente gli atti necessari al recupero delle som-
me dovute. La fase di riorganizzazione straordinaria delle 
entrate si completa con la predisposizione della lista dei 
soggetti morosi da sottoporre all’attività di riscossione 
coattiva. 

•	 	Sportello al cittadino. 	 
Parallelamente all’emissione degli atti, viene avviata l’attività 
di informazione al cittadino che si esplica attraverso:	  
• un numero verde gratuito per una prima informazione, 
• uno sportello di back office per la gestione delle pratiche, 
• uno sportello in loco per il ricevimento dei contribuenti.

I BENEFICI PER L’ENTE LOCALE
•	 Miglioramento del servizio al cittadino
•	 Conoscenza e controllo della realtà territoriale
•	 Incremento dell’entrata accertata come conseguen-

za di una più efficiente gestione
•	 Maggiore equità fiscale
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Riscossione ordinaria/coattiva

•	 La riscossione ordinaria	  
Avviene attraverso l’emissione di avvisi di pagamento 
sia del tipo T896, o semi marcati.		   
Le attività relative alla predisposizione dei bollettini di 
c.c.p. beneficiano delle elevate competenze della divi-
sione Maggioli Service che utilizza moderne tecnolo-
gie di stampa, imbustamento e rendicontazione.	  
Inoltre l’utilizzo di un apposito conto corrente dedicato, 
permette all’Ente di avere immediatamente denaro di-
sponibile.

•	 La riscossione coattiva	  
Assume modalità di gestione diverse, a seconda delle 
esigenze dell’Ente. 				     
Esiste la possibilità di gestirla in appalto del servizio 
e più precisamente a supporto, o in concessione del 
servizio. 					      
Nel primo caso l’Ente rimane titolare delle funzioni pub-
bliche, nel secondo il concessionario Maggioli Tributi 
agisce in nome e per conto dell'Ente diventando re-
sponsabile diretto della riscossione. 		   
Lo strumento utilizzato per la gestione della riscossio-
ne è l’ingiunzione fiscale, strumento facente parte del 
R.D. 1910 n. 639, in grado di fornire ottimi risultati di 
efficienza e di immediatezza. 			    
L’ingiunzione fiscale è stata definitivamente equipara-
ta alla cartella del ruolo, permettendo l’utilizzo di tutti 
gli strumenti esecutivi indicati dal D.P.R. 602/73, con 
il vantaggio di poter raggiungere risultati in tempi mol-
to più brevi.

I BENEFICI PER L’ENTE LOCALE

•	 Possibilità di adottare azioni stragiudiziali. 

•	 Riduzione dei tempi di emissione dell’ingiun-
zione fiscale in media di 20.gg rispetto ai tempi 
lunghi della cartella del ruolo.

•	 Possibilità di incassare direttamente su un ap-
posito conto corrente dedicato dell’Ente e di avere 
immediata disponibilità di cassa.

•	 Possibilità di utilizzare i più moderni canali di 
pagamento presenti sul mercato: tramite portale 
on-line, tramite conto corrente bancario (MAV), lot-
tomatica, bonifico.

•	 Copia di tutti gli atti emessi scannerizzati con il 
macchinario più sofisticato e tecnologico presente 
oggi sul mercato, copia delle cartoline notificate (a 
colori) fornite all’Ente per una rapida consultazione 
e prova della validità dell’atto.

•	 Verifica dello stato avanzamento lavori con 
tabulati e liste dei soggetti morosi, con il dettaglio 
delle attività svolte.

•	 Utilizzo da parte del Concessionario Maggioli 
Tributi, di tutti gli strumenti di riscossione coattiva 
sia cautelativi che esecutivi.

•	 Utilizzo del software del Gruppo Maggioli per 
la gestione della riscossione.

•	 Rendicontazione degli incassi puntuale e preci-
sa ogni mese, o a intervalli più brevi sulla base delle 
esigenze dell’Ente.

•	 Rendicontazione finale con passaggio dei dati 
sia su supporto cartaceo che informatizzato, alla 
scadenza della convenzione o del contratto com-
prensiva di tutte le posizioni risultate inesigibili.
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